
RIPASSO 14a lezione – Quarta del II livello 
 

 
1. Il perfetto qal dei verbi con terminano con h 

 
 

SINGOLARE PLURALE 
III m. hn"òB);<< banàh egli costruì WnB);ò<< bànu essi /esse 

costruirono 
III f. htò);n>B")<< banetàh ella costruì    
II m. t);ynòIB);<< banìtah tu costruisti ~tò,ynIB. << be nitèm voi costruiste 
II f. tynòIB); << banìt tu costruisti !tò,ynIB. << be nitèn voi costruiste 
I m. e f. ytiynòIB); << banìti Io costruii WnynIòB); << banìnu noi costruimmo 

 
h è una consonante molto debole e perciò spesso cade, dando origine ai cambiamenti che si notano 
nella flessione di cui sopra. Nel caso di  hl[  abbiamo cambiamenti nelle seconde persone plurali, 
restando uguali le altre persone alla flessione di hnb. 
 

II p. m ~t,yli[] ghalitèm voi saliste 
II p. f. !t,yli[]<< gha litèn voi saliste 

 
 

2. Altro modo di indicare il moto a luogo 
 
Si tratta del suffisso  h ;)(-ah) che si mette alla fine del nome: 

 
ht;)yIB;òh; habbàytah «verso la casa» - da tyBò; 

 
 

1. Nomi di Dio con prefissi 
 
Quando ai due nomi divini hwhy e ~yhil{a/  si aggiungono le preposizioni B. L. K. la  a sia di yn"òdoa] (le 
cui vocali sono sovrapposte a hw:*hoy]) che di ~yhil{a/ cade (ossia non si pronuncia), causando l’allungamento 
dello shewà in tserè: 
 
~yhil{aBe be’lohìm  
~yhil{ale le’lohìm 
~yhil{aKe ke’lohìm 
 
hw"hoy} (yn"òdoa])+ B. = hwhyB; badonai 

hw"hoy} (yn"òdoa])+ l. = hwhyl; ladonai 

hw"hoy} (yn"òdoa])+ K. = hwhyK; kadonai 
 



 
 
 


